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cazioni del Ministero in merito alla composizione del-
la base associativa degli enti del Terzo settore (nota 05 
febbraio 2020, n. 1082)

6.	 Soggettività fiscale e non commercialità dell’ETS
7.	 Complessità e possibili ricadute sistematiche del rappor-

to fine-attività delineato dal Codice. Il nervo scoperto 
delle attività di interesse generale e le nuove modalità 
della sintesi pubblica

8.	 L’(inevitabile) incompiutezza delle operazioni di recu-
pero. Il fine religioso-cultuale come fine di interesse ge-
nerale

Sintesi costruttiva. Verso (una ridefinizione del concetto di 
religione e quindi) una nuova declinazione giuridica del fine 
di religione e di culto

pag.

264
268

274

277

281




